
«Forse tornerai dall’estero»
e la precisione di un orologio
Il regista Muscato, con attori e tecnici, è impegnato a rifinire lo spettacolo
Oltre alla tecnica emerge una precisa ricerca psicologica sui vari personaggi

◗ BOLZANO

Dal 1995 l’Unesco ha procla-
mato il 23 aprile Giornata
mondiale del libro e anche sul
territorio della nostra provin-
cia domani verrà proposta
un’iniziativa per evidenziare il
valore di tale ricorrenza. «Un li-
bro ti aspetta», la manifestazio-
ne di promozione della lettura
organizzata dall’ufficio Educa-
zione permanente, bibliote-
che e audiovisivi della Riparti-
zione cultura italiana che vede
coinvolte tutte le biblioteche
della provincia, vedrà presso il
Centro Trevi,
ore 16, letture
dal libro di
Siobhan
Dowd «Il mi-
stero del Lon-
don Eye» (pre-
mio Andersen
2012), a cura
di Chiara Vi-
sca con i dise-
gni di Armin
Barducci. Alle
ore 18, evento
dedicato allo
scrittore Mo
Yan, vincitore
del Premio No-
bel per la letteratura 2012, con
letture e musica a cura di Saga-
pò Teatro. Interverranno Patri-
zia Liberati, traduttrice e re-
sponsabile degli affari di edito-
ria dell’Istituto di cultura italia-
na a Pechino e Alberto Fausti-
ni direttore dei quotidiani Alto
Adige e Trentino.

Chi domani si recherà in bi-
blioteca e prenderà un libro in
prestito, ne riceverà uno nuo-
vo in dono. Quest’anno sono
disponibili 1.500 copie di
“Cambiamenti” dell’autore
vincitore del Premio Nobel per
la letteratura Mo Yan e 1.500
copie de “Il mistero del Lon-
don Eye” di Siobhan Dowd,
l’autrice vincitrice del Premio
Andersen 2012 e rivolto ai ra-
gazzi dagli 11 ai 15 anni.

L’obiettivo è quello di incen-
tivare la frequentazione delle
biblioteche, perché, come scri-

ve Antonella Agnoli «una bi-
blioteca arricchisce il tessuto
democratico rendendo possi-
bile ai cittadini di informarsi
non nella solitudine di un
computer casalingo, ma in un
confronto con altri cittadini,
altri documenti, altri formati».

Diffondere la pratica della
lettura significa sostenere che
leggere è un’attività etica, libe-
ra e necessaria. Perché saper
leggere è saper scegliere. Non
solo i buoni libri dai brutti li-
bri, ma anche tra comporta-
menti negativi o violenti e
quelli più riflessivi o mirati su

azioni di me-
diazione.

Mo Yan,
considerato
uno dei più
importanti
scrittori e sce-
neggiatori ci-
nesi, ha alle
spalle una vita
di privazioni.
Come tutti
quelli della
sua generazio-
ne - è nato nel
1955 nella pro-
vincia dello
Shandong -

con la rivoluzione culturale ha
dovuto interrompere gli studi
per dedicarsi al lavoro manua-
le. Si è arruolato nell'Esercito
di Liberazione popolare e,
mentre era ancora un soldato,
ha cominciato a seguire la sua
vocazione di scrittore, tanto
da guadagnarsi un posto di in-
segnante nell'Accademia cul-
turale dell'esercito.

Gli accademici di Stoccolma
hanno voluto premiare la lus-
sureggiante prosa di Mo Yan
perché capace, «attraverso
una mescolanza di fantasia e
realtà, prospettive storiche e
sociali», di dare vita a «un mon-
do che, nella sua complessità,
rimanda a quello delle opere
di William Faulkner e Gabriel
Garcia Marquez, ma nello stes-
so tempo scaturisce dall’anti-
ca letteratura cinese e della tra-
dizione orale».

di Massimo Bertoldi

N ei molteplici passaggi
che accompagnano la
costruzione di uno

spettacolo, la definizione dei
tempi, rigorosamente in termi-
ni di secondi, è un elemento ba-
silare che concorre a stabilire la
cornice d’insieme entro la qua-
le si sviluppano le azioni degli
attori. L’espressione “secondi”
e la conta degli stessi, sta alla
base di quanto condividono re-
gista, attori e tecnici impegnati
in questi giorni nella rifinitura
di “Forse tornerai dall’estero”,
la novità del giovane dramma-
turgo bolzanino Andrea Monta-
li attesa al debutto il 2 maggio,
ore 20.30, nel Teatro Studio del
Teatro Comunale di Bolzano,
inserita nel cartellone de “la
Grande Prosa” curata dal Tea-
tro Stabile, che produce questo

atteso spettacolo.
A vedere in azione il giovane

regista Leo Muscato, fresco vin-
citore del “Premio Abbiati”
2013 con la messinscena di
Bohème di Giacomo Puccini, si
ha la sensazione che l’impagi-
nazione scenica del testo di
Montali proceda con la preci-
sione degli ingranaggi di un
orologio. Ogni componente
scenica sta trovando infatti la
sua giusta collocazione attra-
verso un minuzioso e certosino
lavoro di sincronizzazione del-
la musica, componente impor-
tante dello spettacolo, con i
tempi e i toni delle battute, i
movimenti, per meglio rappre-
sentare le dinamiche relaziona-
li che determinano la vita, cir-
coscritta a cinque giorni d’esta-
te, di un gruppo di amici, prota-
gonisti di questa intrigante
commedia ambientata in un

bar della periferia di Bolzano,
in piazza delle Erbe, sui prati
del Talvera.

Ci sono passaggi tecnica-
mente complicati, come quan-
do, per esempio, l’azione rim-
balza frequentemente dall’in-
terno del bar agli spazi aperti
(le scene e i costumi sono di
Barbara Bessi) e perciò necessi-
ta di un rapido cambio di luci
(ideate da Alessandro Verazzi).
Inoltre la struttura narrativa di
“Forse tornerai dall’estero”,
molto fluida e caratterizzata da
un fine linguaggio quotidiano
proprio del mondo giovanile,
intreccia nel realismo narrativo
di base pregevoli situazioni co-
miche, surreali, tragiche, che
impegnano gli attori in repenti-
ni campi stilistici ed espressivi.

Emerge inoltre nel lavoro di
regia una precisa e attenta ri-
cerca rivolta alle connotazioni

psicologiche ed emotive dei va-
ri personaggi, alla definizione
della loro sostanza interiore
animata da pulsioni giovanili,
entusiasmi, depressioni, tra-
sgressioni, alterazioni, sogni e
frustrazioni generazionali.

Così la prova della messin-
scena di “Forse tornerai
dall’estero” diventa una fucina
di idee e tentativi, provati e ri-
provati, scartati o assimilati, co-
munque frutto di un dialogo in-
tenso tra il regista e gli attori,
che, vicino al veterano Andrea
Castelli, sono giovani e si dimo-
strano artisticamente pregevo-
li, da Fabrizio Martorelli (Ange-
lo) a Silvia Giulia Mendola (Eli-
sa), Giulio Baraldi (Emanuele),
Gaia Insenga (Laura), Alberto
Onofrietti (Maurizio), che spri-
gionano energia e tensioni fon-
damentali per creare uno spet-
tacolo di impronta corale.

TEATRO STABILE » IL TESTO DEL BOLZANINO MONTALI domani al centro trevi

«Un libro ti aspetta»,
eventi e letture dedicati
a Dowd e Mo Yan

Lo scrittore Mo Yan

◗ BOLZANO

Ecco i vincitori della 27esima
edizione di Bolzano Cinema.
La giuria internazionale com-
posta da Gerti Drassl, Caroli-
na Mancini e Luca Verhoeven
ha deciso di attribuire il pre-
mio miglior film a L’intervallo
di Leonardo Di Costanzo. Di
seguito le motivazioni della
giuria: «Il premio va a al film di
Leonardo Di Costanzo per la
capacità di mostrarci che può
esserci una piccola speranza
anche in un mondo dove la
brutalità e inevitabile e sta
dentro ogni cosa: la possibilità

di un incontro vero, un inter-
vallo. Veronica e Salvatore so-
no prigionieri in un luogo de-
cadente e pieno di richiami,
riescono attraverso la loro au-
tenticità a trasformare la loro
storia nella nostra, rendendo
questo film un piccolo capola-
voro».

Menzione speciale al film
Aquadro di Stefano Lodovi-
chi: un film giovane e fresco,
che riesce a raccontare in ma-
niera non banale una storia
d'amore adolescente, plasma-
ta da Internet. Con l'augurio
che il film, come la sua delizio-
sa protagonista, riesca a anda-

re oltre la rete. Per quanto ri-
guarda il Premio Fondazione
Cassa di Risparmio di Bolzano
al miglior documentario, la
giuria internazionale compo-
sta da Kathrin Bessert, Gustav
Hofer e Giacomo Durzi ha de-
ciso di premiare «Oma & Bel-
la» della regista Alexa Karolin-
sk. Menzione speciale al film
Hiver Nomade (Winternoma-
den) di Manuel von Stürler. A
quest’ultimo film è andato an-
che il Premio del pubblico cit-
tà di Bolzano, votato dal pub-
blico in sala come il migliore
tra i film in concorso di Bolza-
no Cinema.

bolzano cinema

L’intervallo, premio come miglior film
«Hiver Nomade» si aggiudica invece i favori del pubblico

Leo Muscato, impegnato a
Bolzano nella messa in scena di
«Forse tornerai dall’estero», si
è aggiudicato il “Premio della
critica musicale Franco
Abbiati” 2013, il più importante
riconoscimento attribuito ai
protagonisti delle produzioni
liriche italiane, per la regia
della “Bohème” di Giacomo
Puccini. Capace di affrontare
con competenza, profondità e
sensibilità il registro comico e
quello drammatico, l’opera
lirica e la prosa, l’attività di
Muscato spazia dai grandi
classici ai testi contemporanei.

Premio Abbiati
per la regia
della «Bohème»

Leo Muscato, prima da sinistra, durante le prove di «Forse tornerai dall’estero»
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